
ALBUGNANO

MICROAREA N.9

«Colline dei boschi e del 
romanico» 

Percorso outdoor 

«Cammino dei fossili
Cammino delle 
colline sacre
Anello dei boschi e del 
romanico
Superga Vezzolano
Crea»



Alcuni reperti archeologici dimostrano che l’area di Albugnano fosse già abitata in epoca romana. In seguito il territorio divenne feudo dei Canonici della vicina Abbazia di

Santa Maria di Vezzolano, la cui signoria durò per diversi secoli. In cima alla rocca intorno a cui si sviluppò il paese fu costruito anche un Castello, poi distrutto nel XV

secolo.

Il toponimo deriverebbe dal nome personale romano di Albonius; una seconda ipotesi lo vorrebbe legato ad albus, dato il colore biancastro del terreno.

Il borgo sorge sulla sommità di una delle colline più alte del Nord Astigiano, tanto da guadagnarsi l’appellativo di balcone del Monferrato; la vista si apre sui boschi e sui

vigneti circostanti, fino ad abbracciare la catena alpina.

GLI ELEMENTI URBANI

Via dei Fossali e 
Via della Torre

Le due strade di accesso al nucleo originario ripercorrono il perimetro delle antiche fortificazioni.

Le antiche porte di accesso al borgo corrispondono ai punti di incrocio tra questo percorso perimetrale e le vie che conducono al punto più alto.

In via Regina Margherita, ad est, sorgeva la Porta Nuova, l’ingresso principale, dotata di torre e ponte levatoio. Altre vie ricordano ancora nel loro

nome la presenza delle fortificazioni, come via dei Barbacani e via dei Forti.

Piazza Serra Si tratta della piazza principale del paese, situata ai piedi della rocca, su cui si affaccia il Municipio .

Da qui dipartono due percorsi panoramici verso il Belvedere: nello specifico, la strada che costeggia la parrocchiale e il sentiero pedonale che si

inerpica direttamente verso il giardino.

Dalla piazza, percorrendo via Serra lungo il fianco meridionale della collina, si raggiunge la parte più suggestiva dell’antico centro abitato.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

Belvedere Motta o 
Piazza della Torre

Il Belvedere, arricchito da un ampio Giardino, sorge sul sito del castello medievale, poi demolito. Qui è ancora visibile il tronco del celebre olmo

caro a Don Bosco: si narra infatti che il Santo tenesse lezione ai suoi ragazzi in questo luogo, intorno al grande albero.

Da questo punto panoramico si gode di una vista molto suggestiva sull' arco alpino e sulla Basilica di Superga.



Abbazia di Santa 
Maria di Vezzolano

Si tratta di uno degli esempi più pregevoli di architettura romanico-gotica presenti sul territorio regionale e nazionale. La chiesa, eretta tra l’XI e il

XIII secolo, conserva una facciata scolpita di notevole interesse, un curioso pontile in pietra detto jubè e un prezioso ciclo di affreschi gotici nel

chiostro. Costruita per volontà delle famiglie nobili locali, fu gestita dai Canonici Agostiniani fino all’arrivo di Napoleone e rappresentò nel corso del

tempo un centro strategico dal punto di vista politico ed economico. I Canonici ospitarono all’Abbazia importanti personalità, tra cui il Re Carlo VIII

di Francia, rappresentato nel polittico in terracotta dipinta di fine ‘400 che decora l’altare maggiore.

Fruibile il sabato e la domenica.

Chiesa di San Pietro Il paese di Albugnano ospita, nel cimitero, questa chiesetta di origine romanica, risalente al XII secolo. Il primitivo edificio fu parzialmente

rimaneggiato tra il Settecento e l’Ottocento.

Della struttura romanica originaria sono ancora visibili, esternamente, parte inferiore dei muri laterali e l’abside; quest’ultima conserva tre

pilastrini, alcune finestre strombate, una fascia in pietra decorata ad intreccio e caratteristici archetti poggianti su mensoline scolpite con figure

zoomorfe.

Fruibile negli orari di apertura del Cimitero.

Chiesa di San Rocco 
con sagrato su strada 

La chiesa fu costruita in stile barocco nel 1634, in qualità di ex-voto durante l’epidemia di peste.

Fruibile durante la festa patronale.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO



Chiesa di San 
Giacomo

La chiesa parrocchiale risale al 1450; è stata interessata da ampi rimaneggiamenti nei secoli successivi, soprattutto tra il Seicento e l’inizio del

Novecento.

All’interno, a decorare gli altari di San Grato e del Rosario, sono visibili due paliotti in scagliola realizzati dal noto Giacomo Solaro nel

Settecento.

Fruibile durante le funzioni.

Palazzo dei Conti 
Serra

Si tratta dell’antica dimora aristocratica dei Conti Serra, signori di Albugnano in qualità di feudatari dei Savoia a partire dalla prima metà del

Settecento. Il palazzo fu costruito nel XVIII secolo nella parte occidentale del paese, poco al di sotto della rocca. Esso è dotato di un ampio

loggiato e di una torre quadrata che svolge la funzione di belvedere.

Chiesa di 
Sant'Antonio da 
Padova 

Tipico esempio di chiesetta campestre. Di fondazione seicentesca, è dedicata al Patrono del paese e fu ricostruita completamente nel 1859.

L’edificio sorge nella parte orientale del paese, in una piccola radura tra gli alberi. Si presenta a pianta centrale, con forma ottagonale; gli ultimi

rimaneggiamenti dell’edificio risalgono al 1927.

All’interno la chiesa conserva un paliotto policromo in stucco realizzato nel 1739 da Giacomo Solari.

Fruibile durante la festa patronale.

Palazzo Novarese Il palazzo della famiglia Novarese risale al ‘700 ed è caratterizzato da un doppio ordine di loggiati verso la valle e da due torrette angolari poste

ai lati dell'edificio. I palazzi dei Serra e dei Novarese, imparentati sin dal XVIII secolo, sono posti uno accanto all’altro, costituendo un insieme

architettonico di notevoli dimensioni.

Palazzo Serafino Il palazzo è situato nella parte orientale del paese, in posizione simmetrica rispetto ai Palazzi Serra e Novarese. Costruito probabilmente nel

Settecento, è dotato anch'esso di un doppio loggiato aperto verso la valle.

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO



PAESAGGIO E AMBIENTE 

Piloni San Marco, 
San Secondo e 
Pianfiorito

Sul territorio rurale comunale sono dislocati diversi piloni votivi, preziosa testimonianza della devozione popolare locale.

LE FRAZIONI

Frazione Sant' 
Emiliano

La Frazione ospita la chiesetta campestre di Sant' Emiliano Vescovo. Il primo edificio, di fondazione antecedente al XV secolo, fu ricostruito nel 1740.

Fruibile durante la festa patronale.

Strade panoramiche 
verso Berzano San 
Pietro, Aramengo, 
Schierano, 
Castelnuovo don 
Bosco e Moncucco

Albugnano si inserisce nella dorsale che collega Villadeati a Moncucco.

L'Abbazia di Vezzolano è tappa obbligata negli itinerari del Romanico.

Fonte Solforosa 
della Ficca

La fonte solforosa si trova nelle vicinanze del torrente Rio Freddo.

In passato fu costruito in questo luogo anche un mulino, poi distrutto nel 1981.
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